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Per migliorare il salario aziendale 

oggi i meta 
| Dichiarazione della compagna Fibbi 

! 

I 
I 

' sul contratto tessili \ 
I Domani si riunisce il direttivo per decidere la ratifica | 

FIOT: giudizio critico 
sul contratto tessili 

i 

i 

Si riunisce domani a Milano il Co­
mitato direttivo della FIOT-CGIL per 
discutere l'accordo sul contratto na­
zionale dei tessili. ' A questo propo­
sito la compagna Lina Fibbi, segre­
taria della categoria, ha rilasciato al­
la stampa una dichiarazione in cui 
esprime un primo giudizio critico sul 
risultato raggiunto. 

Essa afferma, infatti, che < Vanno 
sottolineati, prima di tutto, i limiti 
degli aumenti salariali contenuti nel 
7% che non corrispondono né alle 
esigenze della categoria ne alle pos­
sibilità reali dell'industria tessile nel­
la situazione presente, divenuta una 
industria moderna sia sul piano tec­
nologico che produttivo. 

< Questo limite non può essere igno­
rato neanche dalle altre due organiz­
zazioni dej lavoratori se si tiene conto 
delle condizioni salariali della catego­
ria che, tra l'altro, sono state " messe 
in rilievo non solo da noi. 

« Altri limiti dell'accordo raggiunto 
in sede ministeriale-sono quelli riguar-' 
danti il blocco della dinamica dei pre­
mi annuali ' di produzione conquistati 
nelle aziende dai lavoratori e il ten­
tativo di plafonamento per tutta - la 
durata del contratto de| costi di la­
voro. non tenendo conto della inevi­
tabile dinamica produttiva e organiz­
zativa settoriale e aziendale. 

« A proposito del contratto risulta 
un onere complessivo del 13.25% sui 
costi di lavoro e del 17% in termini 
salariali. 

< Vanno naturalmente messi in evi­

denza anche i punti positivi del con­
tratto tra cui il diritto del sindacato 
a contrattare le assegnazioni del mac­
chinario con implicazioni anche ' di 
ordine salariale, l'intervento del sin­
dacato nella determinazione dei mec­
canismi di cottimo, la regolamentazio­
ne e la estensione dei premi annuali 
d! produzione entro il maggio del 1965 
e la definizione entro il marzo del 1966 
di un nuovo inquadramento professio­
nale. 

« Ci interessa inoltre sottolineare 
particolarmente il risultato della rag­
giunta parità salariale assoluta per le 
lavoratrici che svolgono mansioni iden­
tiche a quelle degli uomini, ciò che 
apre la strada per una valutazione di­
versa per le mansioni a cui sono adi­
bite le altre donne della categoria. 

« Mi pare poi significativa la con­
quista per i lavoratori dei turni not­
turni delle due ore di riduzione del­
l'orario di lavoro che porta un grup­
po abbastanza consistente di operai ad 
un orario di lavoro che si avvicina di 
fatto alle 40 ore settimanali. • ' 

« Questi risultati — conclude la 
compagna Fibbi — che contraddistin­
guono positivamente tutta una parte 
del contratto, sono frutto della corag­
giosa lotta unitaria della categoria ol­
tre che dell'impegno comune dei tre 
sindacati. " » 
. « Ciò è tanto più significativo i n . 
quanto, come si sa, gli industriali tes­
sili avevano dichiarato all'inizio della ' 

i vertenza che l'unica cosa da farsi era 
quella di cambiare la copertina del 
vecchio contratto». 
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A Genova si sciopera domani 

Unanimi gli amministratori ai con­

vegni di Santa Margherita e La Spezia 

Urbanistica : si rischia 
di arrivare troppo tardi 

L'esproprio generalizzato è una condizione indispensabile 
per bloccare la speculazione edilizia 

•ft-

• SANTA MARGHERITA, 12. 
> «Se non si adottano provve­
dimenti radicali e urgenti per 
bloccare la speculazione edili-

, zia, che ha sistematicamente di­
strutto un incalcolabile patri­
monio di bellezze naturali, si 

' rischia d'arrivare troppo tardi, 
quando ormai il delitto è stato 

» consumato in ogni possibile det-
. taglio ». Questo il grido d'aliar. 
me echeggiato nella relazione 

' tenuta dall'achitetto Italo Inso­
lera In apertura del convegno 
«Urbanistica e paesaggio» te-

. nutosi sabato a S. Margherita. 
e ripreso da tutti i partecipanti 

'amministratori dei principali 
comuni rivieraschi, tecnici e 
parlamentari. 

La convergenza di ammini­
stratori delle più diverse parti 

' politiche su questa diagnosi e. 
sia pure con qualche -distln-

. guo • e qualche esitazione, an-

. che sulla terapia — che si chia­
ma legge urbanistica con potere 

' d'esproprio generalizzato e isti­
tuto regionale — è un segno 
della comprensione che si va 

. facendo strada, sospinta da una 
' realtà spiacevole ma non per 
'questo meno concreta, rappre­
sentata dal calo delle presenze 
turistiche. 

! Con gravissimo ritardo, ma 
' forse ancora in tempo- gli »nv 
' ministratori di molti • comuni 
della riviera (anche molti di co­
loro i quali hanno permesso 
l'invasione dei -mostri- di ce­
mento armato nelle loro citta­
dine) si sono finalmente resi 
conto che distruggendo ouei va. 
lori paesistici per cui «I era ve-

, mito formando e potenziando 
] un flusso turi leo. ne avrebbero 
prima o poi eliminato la ragion 

' d'essere. 
L'architetto Insolera, aprendo 

• I lavori del convegno, ha voluto 
' anzitutto precisare che oggi oc­
corre dare un contenuto divcr-

's© al concetto di * paesaggio -, 
respingendo quello corrente di 
un qualcosa a noi estraneo, ma-

'gari da fotografare e ricordare 
-H paesaggio dev*es«ere ripor­
tato — ha detto — alla sua es­
senza naturale, in grado di fon­
dersi completamente con l*uo-

, jmo: la natura, con le sue bel­
lezze. dev'essere di tutti. 

• Quindi bando ad ogni conces­
sione che permetta a pochi pri­
vati privilegiati l'esclusivo go-

' dimento di parchi «funendi od» 
coste o interi promontori» Lo 

•architetto M h espressamente 
i dichiarato d'awiso che occor­
ra un plano che sottragga tut-

1 ta la zona costiera alle eon-
•cessslo*>| private ridandola al-
i la collettività 

Oggi, purtroppo, mancano gli 
strumenti adatti per difendere 
Il carattere collettivo di un be-

•ne Inestimabile eom'* Quello 
della bellezza naturale del no-

; stro Paese. 
-' Insolera ha citato l'esemplo 
' della Tunisia, dove tutte le coste 
-sono state dichiarate pronrietf» 
.pubblica sino ad una notevole 

.'profondità nell'entroterra, e un 

apposito ente statale ha predi. 
sposto gli insediamenti turisti­
ci tenendo conto della necessità 
di salvaguardare la natura. Un 
* centro alberghiero », ad esem­
pio, capace di duemila persone, 
è stato «sommerso» in un'oasi 
di 15 ettari. Qualche anno fa 
l'Aga Khan s'era rivolto al go­
verno tunisino per • effettuare 
una grossa operazione finanzia­
ria sulla costa di questo Paese 
ma le sue proposte vennero re­
spinte perché riconosciute stret­
tamente speculative e in con­
trasto con eli interessi della col­
lettività Respinto dalla Tunisia 
l'Aga Khan è venuto in Italia 
ed ha compiuto la nota specu­
lazione in Gallura 

Dopo gli interventi del sinda­
co di Sestri Levante. Guerisoli 
(che fu il promotore del con­
vegno). di quello di Rapallo, di 
Santa Margherita e del rappre­
sentanti di Framura. Zoagll e 
Ameglia. la discussione si è con­
clusa con una mozione In cui si 
auspica la sollecita approvazio­

ne delia legge urbanistica, la 
creazione di un consorzio Inter­
provinciale per la redazione di 
un piano urbanistico ligure de­
stinato a divenire operante con 
l'istituzione delle Regioni 
' Un'altra chiara presa di posi­

zione a favore dell'esproprio 
generalizzato, come cardine di 
una efficace legge urbanistica è 
stata assunta oggi al convegno 
promosso dalla Amministrazio­
ne provinciale di La Spezia di 
concerto con i comuni di La 
Spezia. Lerìci e della Val di 
Magra 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal prof arch Gio­
vanni Astengo, il quale ha sot­
tolineato come la folle corsa 
alla speculazione edilizia abbia 
comportato lo sperpero di ter­
reno e costi sociali elevatis­
simi che hanno condotto all'in­
debitamento grave degli Enti 
locali, indebitamento che si va. 
luta intorno ai cinquemila mi­
liardi TI convegno proseguir.'» i 
suoi lavori domani 

I sindaci della 

provincia di Firenze 

Basto con le 
falcidie ai 

biland comunali 
FIRENZE. 12 

I sindaci dei comuni della 
provincia di Firenze, aderenti 
alla «Lega nazionale dei comu 
ni democratici », riuniti in as­
semblea. hanno esaminato la 
difficile situazione nella quale 
sono venute a trovarsi le aro 
mlnistrazioni comunali della 
provincia di Firenze, a seguito 
della falcidie operate, in sede 
tutoria, ai bilanci di previsione 
per l'anno 1964. In un ordine 
del giorno approvato dalla as­
semblea i sindaci rilevano il 
grave danno che. in conseguen 
za di questi provvedimenti, de­
riva alle popolazioni ammini­
strate. alle quali si impedisce di 
veder realizzate le opere pub­
bliche e i servizi sociali legitti-
mementi attesi, secondo gli im­
pegni programmatici assunti 
dalle stesse amministrazioni co­
munali all'inizio del loro man­
dato I sindaci esprimono il loro 
pili vivo rammarico per tale si­
tuazione e chiedono che. nella 
soluzione della crisi governati­

va in atto, si tenga conto an­
che della esigenza fondamenta­
le di dare agli enti locali la 
possibilità di risolvere i pro­
blemi delle loro comunità am­
ministrate. nell'esercizio di 
quella autonoma funzione asse­
gnata loro dalla Costituzione 
del nostro paese. 

I sindaci dei comuni della 
provincia di Firenze, riafferma 
no pertanto la necessità inde 
rogabile di vedere attuate solle­
citamente: 

1) la riforma della legge co­
munale e provinciale; 

2) la riforma organica del­
la legge sulla finanza locale: 

. 3) l'ente regione; 
4) la emanazione della mio 

va legge urbanistica, contenen­
te l'esproprio generalizzato del­
le aree fabbricabili; 

5) la riforma dell'ordina­
mento scolastico; 

6) la riforma agraria; 
7) la programmazione eco­

nomica. democratica e antimo­
nopolistica. 

L'azione sindacale unitaria 
dei lavoratori metallurgici in 
corso da varie settimane per 
ottenere, come vuole il con­
tratto, l'istituzione di premi 
di produzione legati al rendi­
mento del lavoro continua 
ad estendersi nei più impor­
tanti centri industriali del 
paese. Nella settimana che 
comincia questa azione uni­
taria sarà caratterizzata da 
un elemento di particolare 
importanza: i grandi sciope­
ri proclamati dai tre sinda­
cati nelle aziende a parteci­
pazione statale. 

Già oggi lo sciopero inve­
stirà importanti complessi in 
vari punti del paese Tra 
questi, è l'Italsider di Piom­
bino; la Dalmine e l'Italsider 
di Bergamo; l'Oto Melara, la 
Termomeccanica, la Elettro­
domestici San Giorgio e il 
cantiere ' navale r Ansaldo di 
La Spezia; l'Italsider e l'Ar­
senale di Trieste; i CRDA di 
Monfalcone; il Cantiere na­
vale di Livorno; la Cogne di 
Aosta. In tutte queste fabbri. 
che — nelle quali lavorano 
migliaia e migliaia di metal­
lurgici — la produzione sarà 
paralizzata per 24 ore. 

Il giorno successivo — e 
cioè domani martedì — lo 
sciopero si estenderà, anche 
qui per 24 ore, alle aziende a 
partecipazione statale di Ge­
nova, la e capitale dell'Irti >. 
Giovedì, 16 luglio, poi, sarà 
la volta delle aziende IRI di 
Milano: la Breda, l'Alfa Ro­
meo, la Siemens, la Filotecni­
ca dove il lavoro sarà ferma­
to per mezza giornata. -

Le aziende metallurgiche 
dello Stato non potevano non 
essere investite dallo sciope­
ro unitario per i < premi > e 
il rispetto del contratto. Que­
ste aziende, infatti, per il fat­
to di essere patrimonio dello 
Stato, dovrebbero costituire 
un esempio, un modello in 
fatto di rispetto degli ele­
mentari diritti dei lavoratori. 
Ma, ancora una volta, anziché 
un tale esempio, esse hanno 
fornito l'esempio opposto ri­
spondendo alla legittima ri­
chiesta e dei sindacati con 
una intransigenza analoga a 
quella dei gruppi privati. 

Questo è > il giudizio che 
emerge dalla realtà di queste 
fabbriche e che è stato espres­
so in modo assai chiaro nel 
comunicato diramato dalle 
segreterie nazionali della 
FIOM-CGIL. della FIM-CISL 
e della UILM-UIL, il 9 luglio 
scorso. In quel comunicato 
mentre si valuta positivamen. 
te € il recente moltiplicarsi 
di accordi soddisfacenti in 
numerose aziende private e 
la crescente pressione riven-
dicativa nelle aziende dove 
perdura la resistenza sugli 
aspetti economico normativi 
del premio di produzione >, 
si afferma che « le tre segre­
terie hanno dovuto peraltro 
confermare il loro giudizio 
negativo sull'atteggiamento 
assunto in queste vertenze 
dalle aziende a partecipazione 
statale: atteggiamento che ri­
sente palesemente di ° un 
orientamento intransigente 
delI'ASAP e dell'Intersind » 
Pertanto, conclude il comuni. 
cato su questo punto « le tre 
segreterie invitano i lavora­
tori ad affermare con decisio­
ne nel corso degli scioperi già 
programmati a livello azien­
dale e di quelli predisposti 
dai sindacati provinciali in 
tutte le fabbriche a parteci­
pazione statale, la loro volon. 
tà di rimuovere la resistenza 
delle aziende e delle loro or­
ganizzazioni nazionali * 

La lotta — che vede dun­
que fianco a fianco i lavora­
tori delle aziende private e 
quelli delle aziende pubbli­
che — ha assunto una am­
piezza e uno slancio che non 
è possibile sottovalutare Gli 
scioperi compiuti in grandi 
complessi monopolistici a 
Milano in questi giorni, quel­
li che anche questa settima­
na avranno luogo nel capo­
luogo e in altri centri della 
Lombardia, come Bergamo e 
Brescia; le imminenti azioni 
unitarie nelle grandi aziende 
IRI: tutto dimostra che il 
movimento prende forza da 
motivi di profondo malcon­
tento vivi nelle fabbriche e 
che esso è destinato a svilup­
parsi immediatamente nel 
futuro Ciò è confermato an­
che dalla notizia che le segre­
terie dei tre sindacati nazio­
nali dei metalmeccanici ita­
liani torneranno ad ' incon­
trarsi martedì 14 luglio < per 
determinare l'ulteriore svi 
luppo della pressione riven 
dicativa a livello aziendale o 
di gruppo ». 

In torte 
sviluppo 
le lotte 
operaie 

Nelle ultime settima­
ne il padronato ha con­
dotto sistematicamente 
alla rottura le -trattati­
ve riguardanti numerose 
categorie. Prosegue, In 
questo modo, il ricatto 
politico e la pressione per 
giungere a realizzare un 
generale « contenimento » 
dei salari. La reazione 

, dei lavoratori è però de­
cisa e unitaria e si esprl-

* mera, nella settimana che 
si apre, nella effettua­
zione di una serie di gran­
di scioperi. 

Confezioniste m
<|la

3
l°

0. 
voratrlci ' delle confezio­
ni in serie di vestiario 
iniziano domani lo scio- ! 

pero articolato. A Mila- ' 
, no si sciopera In « due 

tempi •: 4 ore da mer- ' 
coledl In ogni zona indu­
striale. Nei rioni si ter­
ranno comizi. Martedì 21 "-
lo sciopero si ripeterà In 
tutta • la provincia. In 
Abruzzo si sciopera do­
mani, a Firenze e Arez­
zo giovedì, a Vicenza 

_ (Marzotto) pure giovedì, 
a Pisa domani e giovedì, 
a Bergamo venerdì, a To­
rino giovedì, a Roma gio­
vedì e venerdì. 

Tipografi S&'JZS:' 
ledi, per quattro giorni, 

' scenderanno nuovamente 
in sciopero I tipografi ad-

, detti alla stampa di quo­
tidiani. Lo sciopero di ol­
tre 90 ore su scala na-

1 zionale segue le sospen­
sioni del lavoro a livello 

' di azienda fatte la scorsa 
- settimana dopo che è fai- <• 

lito il secondo tentativo 
, di giungere all'accordo. 

Ospedalieri °2S&£1 
attuano una giornata di 
protesta su iniziativa del­
la FNDELO-CGIL. Essi 
chiedono la riforma degli 
ospedali civili, un nuovo 
assetto di qualifiche, lo 
sblocco del bilanci degli 
enti per risolvere I molti 
problemi del settore. 

Braccianti S S «SS: 
denti nelle province di 
Messina, Caltanissetta, 
Ragusa e Lecce. Le ri­
vendicazioni : contratti 
provinciali, patto unico 
nazionale braccianti-sala­
riati e soluzione del pro­
blema del collocamento 
con forme di garanzia 
pubblica e sindacale. 

Ferrovieri i , ^ ! ' . ! ; 
ranno domenica per due 
ore in ciascuno dei tre 
turni. Ne risulterà il caos 
nella circolazione ferro­
viaria, conseguenza logi-

' ca di una posizione del­
l'Azienda FS che — men­
tre peggiorava le condi­
zioni di lavoro — ha re­
spinto sistematicamente 

t ogni richiesta, come la 
contrattazione delle pian-

' te ' organiche, l'Indennità 
' di fuori-sede, il migliora-
/ mento dei turni di lavoro. 

(A pag. 2 il servizio sui 
metallurgici). 

I POMI > 2Q0 mila addetti . 
I-C5I1U all'industria * del • 
legno scioperano venerdì. ' 
E' la risposta alla posi- .' 
zìone del padronato che, 
dopo avere chiesto ìl con­
gelamento dei contratti 
provinciali fino al 1967, 
ha offerto un 8 per cento 
complessivo da distribui­
re nell'arco di due anni. 
Di fronte a queste offerte 
- definitive » non restava 
che la lotta che, dopo lo 
sciopero di venerdì, con­
tinuerà il 23 e 24 luglio. 

Reggio Emilii 

nove giorni 
il festival 
dell'Unità 

Diecimila persone al discorso d'aper­
tura del compagno Alleata - Raggiunti 

i 4 0 milioni per la sottoscrizione 

Natta a Trieste 

Lottare un i t i 
per le r i fo rme 
Il PSI deve respingere ruminante capitola­

zione propostagli dalla DC 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO EMILIA. 12 

In una atmosfera festosa e 
di grande entusiasmo, si è 
aperto ieri sera a Reggio Emi-
Ita ìl IX Festival provinciale 
dell'Unità Quando il compa­
gno on Mario Alleata è sali­
to sul palco per tenere il di­
scorso ufficiale, almeno 10 mi­
la persone gremivano il cam­
po della piscina comunale. 
trasformato in una vera * 
propria città moderna, dove 
per nove sere di seguito i vi­
sitatori potranno trovare oani 
genere di svago 

Un grande teatro, con ol­
tre 8 mila posti a sedere, è 
pronto ad accogliere gli ap­
passionati dell'arte canora e 
del varietà, per i quali gli or­
ganizzatori hanno predisposto 
un rlcchls'dmo programma, 
che vedrà alternarsi sul pal­
coscenico alcuni fra i più no­
ti divi della canzone, come 
Giorgio Gaber e Maria Mon­
ti (sthàera). Milva e Michele 
(giovedì), Francoise Hardy e 
Dony Powell (domenica 19) 
~ Ma il Festival di quest'an­
no non si limita solo ad of­
frire al visitatori qualche ora 
di svago. Esso vuole essere 
soprattutto l'occasione per un 
incontro, il più ampio possi­
bile. dei comunisti con tutti 
gli strati sociali reggiani. Fra 
le numerose iniziative politi­
che e culturali va segnalato 
il Concorso nazionale di dise­
gno politico-satirico, al qua­
le hanno aderito decine fra 
i più noti artisti italiani, che 
hanno inviato complessiva­
mente ICS opere. La giuria. 
riunitasi nel giorni scorsi, ha 
già designato l vincitori, at­
tribuendo H primo premio di 
150 mila lire al pittore Diml-
tri Plescan II secondo pre­
mio. di 120 mila lire, offerto 
dalla nostra redazione, e an­
dato invece a Giuseppe Guer­
reschi. trientre Pier Achille 
CunibertU Vittorio CaUccMo-
nl e Dino Bischi hanno vinto 
rispettivamente il terzo, il 
quarto e il -quinto premio. 
Premi minori in denaro e in 
natura sono stati assegnati ad 
altri 20 concorrenti, le cut 
opere, insieme a quelle dei 
primi cinque, sono raccolte in 
una mostra, all'interno del 
Festival, visitata fin dalla prl-

Migliaia 
di cittadini 
al comizio 
di Andria 

ANDRIA, 12. 
Una imponente manifesta­

zione per una nuova politica 
e una nuova maggioranza, si 
è svolta questa sera ad An­
dria indetta dal PCI. Diverse 
migliaia di cittadini gremi­
vano la grande piazza Catu-
ma Numerose le delegazioni 
di comunisti giunte ad An­
dria dai comuni di Trani, 
Barletta, Corato, Minervino, 
Cassano, Canosa, Spinazzola, 
Molfetta, Gravina e altri cen­
tri. Erano presenti alla ma­
nifestazione anche tutti 1 
parlamentari comunisti della 
provincia. 
-,II compagno on. Pietro In-
grao, che doveva tenere il co­
mizio, giunto a Bari è stato 
colpito da una improvvisa 
(sia pur lieve) indisposizio­
ne che non gli ha consentito 
di raggiungere Andria. Il co­
mizio è stato tenuto dal com­
pagno Alfredo Reichlin delia 
Direzione del PCI -

Sempre in provincia di Ba­
ri si è svolta oggi a Noicat-
taro una manifestazione di 
zona di coloni, indetta dalla 
Alleanza dei contadini e dal­
la Federbraccianti La mani­
festazione. cui hanno parteci­
pato diverse centinaia di co­
loni, mezzadri e contadini, si 
è svolta in preparazione del. 
la lotta per i riparti sulla 
raccolta dell'uva da tavola 

Campagna del 
miliardo e mezzo 

MARCHE 
• LUCANIA 
| PIEMONTE 
1 EMILIA . 

SARDEGNA . 
1 LOMBARDIA 
I PUGLIA 
I VENETO 
• LIGURIA 

39,5% 
39,3% 

34% 
29,9% 
24,1% 
23,5% 
22,8% 
22,6% 
20,1% 

SICILIA 
CALABRIA 
TOSCANA 
ABRUZZO 
TRENTINO A A 
CAMPANIA 
LAZIO 
UMBRIA 

19,8% 
18,9% 
18,8% 
15,2% 
13,7% 
12,9% 
12,7% 

_7,4%j 

ma serata da migliaia di per­
sone Un premio speciale, con­
sistente in una medaglia (Toro 
e in 100 bottiglie di lambru-
sqo reggiano, è stato assegna­
to al noto caricaturista Raul 
Verdini. 

Un successo altrettanto gran­
de è stato ottenuto dalla Ras­
segna dell'artigianato, delta 
piccola industria e della coo-
pera?ionè. allestita all'interno 
del Festival in un grande ca­
pannone, dove espongono i lo­
ro prodotti una quarantina di 
ditte. Gli stands. hanno susci­
tato l'interesse di migliaia di 
visitatori 

Il momento culminante det­
ta prima serata del Festival, 
come abbiamo detto, si è avu­
to, sabato t>era. con H discor­
so del direttore del nostro 
qlorndle. compagno Alleata. 
della segreteria del PCI Pri­
ma di lui ha parlato breve­
mente il compagno Serri, se­
gretario della Federazione 
reoglana. il quale, dopo aver 
salutato calorosamente tutti i 
convenuti e in particolare le 
delegazioni ufficiali del PSI e 
del PSWP, che erano alla 
presidenza, ha annunciato che 
nella sottoscrizione per la 
stampa comunista sono già 
stati raggiunti nella provincia 
40 milioni di lire. 

Il compagno Alicata ha sot­
tolineato come la grande as­
semblea popolare raccoltasi 
intorno alle bandiere del Par­
tito e del suo quotidiano per 
dibattere t problemi della cri-
sì di governo in corso, segue 
a pochi giorni di distanza la 
imponente manifestazione uni­
taria antifateista svoltasi a 
Reggio Emilia per esaltare il 

' sianifìcato degli avvenimenti 
del luglio '60 e per riafferma­
re con forza, anche di fronte 
al Tribunale di Milano che su 
quei fatti sta giudicando, il 
diritto del martiri di Reggio 
Emilia, martiri della lotta de­
mocratica, e de{ giovani e del 
lavoratori che accanto a loro 
combatterono per le libertà 
repuoblicane, di ottenere giu­
stizia e riconoscenza dalla na­
zione. 

C'è un intimo legame — ha 
proseguito il compagno Ali­
cata — fra i temi di quella 
manifestazione e i temi che 
affrontiamo questa sera. Il lu-
glio '60 fu un momento cul­
minante di quel processo po­
litico che pose alla DC il pro­
blema di staccarsi dal vecchi 
indirizzi e di contribuire ad 
avviare il paese su una svol­
ta nuova Ma il centrosini­
stra. quale si è fin qui realiz­
zato e, soprattutto, quale lo si 
vorrebbe realizzare con la rie­
dizione del governo Moro, si 
è posto e si pone al di fuori. 
e anzi in contrasto, con la vo­
lontà di rinnovamento e lo 
spirito unitario che quel pro­
cesso politico caratterizzo e 
che continua a caratterizzare 
il movimento dette masse. 

Perciò — ha detto ancora 
Alicata — l'adesione del PSI 
alla piattaforma del centro­
sinistra. qual è stata imposta 
dai dorotei nel novembre scor­
so, suscitò nelle file di quel 
partito la crhi profonda cn* 
sappiamo: e perciò l'ostinazio­
ne con cui Nenni e l'estrema 
destra del partito mostrano 
di voler continuare ad accet­
tare i ricatti, le imposizioni 
e le umiliazioni dorotee. ha 
provocato nelle file di quel 
partito, a pochi mesi dalla 
scissione che l'ha lacerato. 
un'altra profonda differenzia­
zione. tanto più significativa. 
in • quanto coinvolge uomini 
che, come il compagno Lom­
bardi, avevano fatto della po­
litica del ccntro-sinlstra qua­
si una nuova dottrina del 
PSI. il punto di partenza per 
dare a questo partito una nuo­
va collocazione ideologica * 
politica nel movimento ope­
ralo Italiano 

Ma il fatto è — ha prose­
guito il compaano Alicata — 
che anche il compagno Lom­
bardi non può non riconosce­
re che. così com'è stata ri­
dotta dai dorotei, la politica 
del centrosinistra nonché es­
sere la via per affermare una 
funzione autonoma ed egemo­
nica del PSJ nei confronti del 
movimento operaio Italiano, sf 
riduce ad uno strumento per 
ridurre questo partito ad una 
forza subalterna della DC e 
ad una forza complementare 
della socialdemocrazia sara-
gattiana: si riduce ad uno 
strumento non di esaltazio­
ne dell'Iniziatica politica del­
la sinistra cattolica, ma di 
sua umiliazione di fronte al­
le forze moderate della DC. 

Nella situazione che si è 
creata — ha concluso il com­
pagno Alicata — runica via 
per riprendere il cammino 
interrotto dall'esperienza fal­
limentare del centro-sinistra 
è quella di una vigorosa lot­
ta unitaria L'opposizione con­
tro i dorotei e contro la de­
stra economica e politica per 
far fallire H loro disegno di 
andare ad una nuova fate 
di espansione monopollsticn 
(prevalendo le risorse a ciò 
necessarie dai • sacrifìci • che 
si vogliono imporre alla clas­
se operala ed al ceti medi) e 
di imboccare invece la stra­
da delle riforme, cioè della 
applicazione effettiva della 
Costituzione, prelevando I 
mezzi necessari alla loro at­
tuazione attraverso misure 
che colpiscano le rendite pa­
rassitarie, i snperprofitti di 
monopolio e la speculazione 

TRIESTE, 12 
L'on. Natta, membro del­

la segreteria del PCI, ha 
tenuto ieri, sabato, un co­
mizio a Trieste sulla situa­
zione politica. La laboriosità 
delle trattative per la co­
stituzione del nuovo governo 
di centro-sinistra, ha inizia­
to Natta, conferma la pro­
fondità della crisi economi­
ca e sociale che ha travol­
to il governo Moro. Ma il 
fatto più preoccupante che 
da tali trattative emerge, 
per quanto linora è dato ca­
pire, è la volontà di im­
porre la linea e il program-
ma del gruppo dirigente de­
mocristiano, 

Cos'è stato al centro della 
crisi? L'incapacità del go­
verno di centro-sinistra a 
far fronte alle difficoltà 
conginturali. anzi, la volontà 
di aervirsi delle difficoltà 
congiunturali stesse per ac­
cantonare ogni proposito ri­
formatore e condurre un at­
tacco al movimento ope­
raio, al salario e al potere 
contrattuale della classe la­
voratrice. Questa politica ha 
urtato nella resistenza delle 
masse lavoratrici e non è, 
in sostanza, riuscita a pas­
sare Il no della CGIL alle 
proposte sulla politica dei 
redditi e al risparmio con­
trattuale. contenute nell'ul­
timo discorso dell'on. Moro 
alla Camera, fecero com­
prendere che quella linea 
avrebbe urtato contro la re­
sistenza della classe operaia. 
' Il fatto grave è appunto 

che oggi si pensi di poter 
risolvere la crisi ripropo­
nendo quella impostazione 
e quegli orientamenti, che 
sono, fra l'altro, la più cla­
morosa smentita alla « sfida 
democratica » che la DC ave­
va lanciato a Napoli e ai 
propositi di rinnovamento 
che la politica di centro­
sinistra avrebbe dovuto rea­
lizzare. Per dare preminen­
za alle misure congiuntura­
li rivolte a far pagare alle 
masse il prezzo delle diffi­
coltà attuali e alla riorga-
nizzazione% dell'economia ca­
pitalistica italiana, per svuo­
tare o rinviare le riforme 
economiche e sociali di cui 
tenta di piegare ulteriormen­
te il PSI. Si spiega, perciò, 

l'attacco che è stato condot­
to in queste settimane con­
tro tutti coloro che, all'in­
terno del PSI, hanno ten­
tato di resistere ad una in­
voluzione clic distruggesse 
ogni prospettiva socialista. 
Ma l'attacco a Lombardi, 
Codignola, Santi non è sta­
to condotto solo dal « Cor­
riere della sera », dai dorotei 
e da Saragat. Esso si è svi­
luppato anche all'interno del 
PSI, e se non ha poi tato 
ad offrire immediatamente 
alla DC, su un piatto spor­
co, la testa di Lombardi, ha 
però condotto la delega/io-
ne socialista alle trattative, 
sotto l'assillo della destra 
e delle elezioni, con la ras­
segnazione di chi crede che 
il paese ha bisogno, la DC 
non è possibile altra scelta 

« Noi dobbiamo — ha con­
cluso Natta — denunciare 
la gravità di questo orien­
tamento. Innanzitutto, per­
ché dalla crisi che è aperta 
in Italia da più di due anni 
non si esce riversando sui 
lavoratori il prezzo delle 
difficoltà dell'economia ita­
liana. In questo modo si ar­
riverà inevitabilmente ad 
una più acuta tensione so­
ciale, in cui il PSI rischia 
di assumersi la funzione di 
strumento di copertura. Me­
glio, di fronte ad una pro­
spettiva simile, restare fuo­
ri da una combinazione go­
vernativa quale quella che 
la DC propone. Noi non 
avanziamo in questo modo 
una proposta sterile, non 
obbediamo alla sfiducia. Al 
contrario, proprio perché 
vogliamo reali7zare una po­
litica di avanzata democrati­
ca e sociale, proprio perché 
abbiamo fiducia nelle forze 
dei lavoratori, diciamo che 
essenziale è che il PSI non 
accetti questa sorta di sui­
cidio politico che gli viene 
proposto. Essenziale è che 
sia salvaguardata l'unità del 
movimento democratico e 
popolare. Questa è l'alterna­
tiva reale che noi comunisti 
indichiamo: quella della lot­
ta ' nell'unità per un pro­
gramma di riforme e di rin­
novamento democratico ». 
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Per una soluzione 

democratica della crisi 

I lavoratori 
dell'Ansaldo : 
no a l blocco 

{ dei salari 
| Documento unitario dei gruppi aziendali del 
| PCI - PSIUP - PSI e PSDI dello stabilimento 

di Sampierdarena 

Dalla nostra redazione 
' GENOVA, 12. 

Un interessante documen­
to unitario dei rappresen­
tanti dei gruppi aziendali 
del PSDI, del PCI, del PSI 
e del PSIUP dello stabili-

I
mento Ansaldo Meccanico 
di Sampierdarena, In cui si 
chiedono precisi impegni 
programmatici in ordine al­
l'indirizzo di politica econo­
mica del nuovo governo, è 

I stato inviato ieri ai presi­
denti dei due rami del Par-

I lamento, al presidente desi­
gnato on. Moro e ai presi­
denti di tutti I grupp; par-

I lamentar!. Ecco il testo del 
documento: 

I
- I rappresentanti dei par­

titi politici PSDI, PCI, PSI 
e PSIUP dello stabilimento 

I Ansaldo Meccanico di Sam­
pierdarena, di fronte all'at­
tuale crisi di governo, ri-

I tengono necessario e fonda­
mentale far presente al pre-

Is idente designato, ai presi­
denti delle due Assemblee 
legislative ed ai gruppi par-

I lamentar! la grave situa­
zione che sta attraversando 

I l a fabbrica in • riferimento 
al carico di lavoro, al pro­
gramma di ammoderna-

I mento degli impianti ed al­
la situazione interna, carat­
terizzata dalla intransigen-

I z a della direzione e della 
Fincantieri, che non inten­
dono concedere il premio di 
produzione, come previsto 
dal contratto di lavoro. 

• Pertanto, si chiede che 
uno del punti essenziali del 
programma del nuovo go­
verno sia un nuovo Indi­
rizzo di politica economica 
che, Improntato a una con­
creta programmazione de­
mocratica, respinga ogni at­
tacco al salari e agli sti­
pendi e assegni alle parte­
cipazioni statali un ruolo 
primario per lo sviluppo ar-

I 

monico del Paese in fun­
zione antimonopolistica, for­
nendo a questo importante 
settore pubblico gli investi­
menti ed i finanziamenti ne­
cessari per assolvere tali 
compiti. 

• Inoltre è indispensabi­
le, per garantire a queste 
aziende una loro funzione 
democratica, che sia mo­
dificata l'attuale struttura 
del settore e, contempora­
neamente, sia assicurato ai 
lavoratori ed ai loro orga­
nismi il diritto di parteci­
pare ad ogni livello alla 
discussione e alla elabora­
zione del programma, af­
finchè il contributo di tutte 
le forze attive possa per­
mettere di raggiungere tra­
guardi produttivi e compe­
titivi nell'interesse di tutta 
la collettività. 

• Un punto specifico del 
programma deve essere de­
dicato al riconoscimento dei 
diritti democratici del lavo­
ratore all'interno della fab. 
brica, formulando lo statuto 
del lavoratore che, sanzio­
nato da leggi adeguate, ga­
rantisca la più ampia li­
berta. 

« Tali esigenze — conclu­
de il documento dei rappre­
sentanti dei quattro partiti 
— sono il frutto del dibat­
tito avvenuto recentemente 
fra i lavoratori dello stabi­
limento, che hanno parteci­
pato alla conferenza di prò-
duzione, la quale ha affer­
mato con forza l'impegno 
degli operai, degli Impiegati 
e del tecnici dell'Ansaldo 
Meccanico a battersi per 
realizzare gli obiettivi da 
essa indicati, raccogliendo 
attorno agli ansaldini tutte 
le forze che vogliono lo svi­
luppo economico e demo­
cratico del Paese, condi­
zione essenziale per garan­
tire una piena liberta >. 


